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A S. Giovanni con Berlinguer e Carrillo 
Alla manifestazione interverrà anche il sindaco Argan - Presiederà il segretario della Federazione, Paolo Ciofi 
Un corteo di giovani partirà da piazz a Santa Maria Maggiore - Il voto al PCI per risanare e rinnovare il Paese 

L'appuntamento per tutti, conpajeni, militanti, cit
tadini, elettori è per questo pomerìggio alle 18 in piaz
za San Giovanni. Alla manifestazione di chiusura del
la campagna elettorale per il rinnovo della Camera 
e del Senato parleranno i compagni Enrico Berlin
guer, segretario generale del partito e Santiago Car
rillo. segretario generale del parttito comunista spa
gnolo. All'incontro con i giovani, le donne, i lavora
tori interverrà anche il sindaco di Roma, Giulio Car
lo Argan. Presiederà il segretario della Federazione 
comunista romana. Paolo Ciofi. 

Un corteo di giovani raggiungerà piazza San Gio
vanni attraversando le vie che da piazza Santa Ma
ria Maggiore portano alla basilnca. Il corteo della 
FOCI si muoverà da Santa Maina Maggiore subito 
dopo la conclusione dello spettacolo a cui prende
ranno parte cantanti e artisti che- hanno partecipato 
alla campagna elettorale del PCI (ore 16). 

Sono queste le ultime ore, importanti e preziose, 

di una campagna elettorale per molti versi difficile 
e combattuta. Si tratta di intensificare ovunque, in 
ogni quartiere della città, in ogni centro, grande e 
piccolo, della provincia e della regione, la presenza 
e la mobilitazione di tutte le nostre organizzazioni. 
C'è ancora tempo per chiarire, illustrare, spiegare 
le ragioni e le proposte del nostro partito, le scelte 
che abbiamo compiuto per uscire dalla crisi, per 
fare andare avanti il Paese. 

Con ogni elettore può ancora svolgersi un dialogo 
fruttifero. E* compito certo delle nostre sezioni, del
le nostre organizzazioni, dei circoli della FGCI svol
gere un azione di massa, una presenza capillare. 
Ala in queste ore ogni militante, ogni comunista deve 
sentiirsi impegnato a conquistare al partito, alla cau
sa del risanamento e del rinnovamento tutte le forze 
disponibili. Che nessun voto, per incuria, per distra
zione vada disperso. 

In queste ore che precedono il voto di domenica 
è bene ricordare a tutti come si vota. Indicare con 

esattezza il posto che il nostro partito occupa sulla 
scheda (quest'anno il PCI è al secondo posto della 
lista nella circoscrizione di Roma-Viterbo-Frosinone 
e Latina) e come si scrivono le preferenze, affinché 
tutti i voti al PCI siano voti validi. 

Quello di San Giovanni è un appuntamento cen
trale e, anche, un appuntamento «tradizionale». Da 
sempre il nostro partito ha chiuso la sua campagna 
elettorale nella grande piazza della basilica. Ma 
ogni luogo, ogni posto, ogni occasione è ancora pro
pizia per un impegno che in queste ore non può 
conoscere sosta. 

Nei giorni scorsi il compagno Berlinguer rivol- ' 
geridosi agli elettori romani ha ricordato come dalla 
capitale sia venuto in questi anni un grande impulso 
alla battaglia per il rinnovamento del Paese, con il 
vote e con la lotta. Anche domenica prossima e 
quella succi t siva dalle urne deve uscire la conferma 
di questo grande impegno civile e democratico. 

In diretta 
a « Radio Blu » 

registrata 
a « Video Uno » 

La TV «Video Uno > (l'emit
tente trasmette sul canale 39) 
manderà in onda, questa sera 
alle 22.40. la registrazione dei 
discsorsi 

La giornata che chiuderà la 
campagna elettorale del parti 
to comunista a Roma troverà 
ampio spazio anche nelle ra 
dio. Tra le altre, segnaliamo 
« Radio Blu * (che trasmotte 
sui 04.800 mhz). Dalle diciot 
to iti poi. l'emittente trasrnet 
terà. in diretta, i discorsi dei 
segretari generali 

Un appello di numerosi intellettuali e artisti 
• Di fronte al Paese e alle 
forze politiche italiane, stan
no, e non da oggi, non solo i 
grandi problemi, disoccupa
zione, Mezzogiorno e terro
rismo. ma anche fenomeni 
nuovi e gravi: appannamento 
della razionalità e della criti
ca, disgregazione sociale e 

degradazione morate, violenza 
sulle persone, sulle cose e 
sull'ambiente. 
Vii tentativo in atto di ri
strutturazione capitalista pro
duce nella economia cosi 
come nel campo sociale, 
ideale e morale guasti, voluti 
o incontrollati che inquinano 
la vita di tutti. 

In questi anni soìio venuti 
avanti protagonisti e nuove 
esperienze: la cooperazione, 
l'associazionismo e l'organiz
zazione culturale sul territo
rio; sono grandi fatti demo
cratici. unitari e di massa. 
che sprimono il bisogno di 
partecipare, contare e cam
biare le vecchie strutture e i 
vecchi sistemi e metodi, di 
cui si è servita la politica dei 
governi a dilezione democri
stiana 

Le responsabilità dei go
verni a maggioranza demo
cristiana sono note e gravi: 
proliferazione di centri di po
tere discrezionali dominati da 
logiche privatistiche, ma be
neficiari di danaro pubblico 
distribuito con metodi clien-
telari; rifiuto di programma
re al fine di eludere ogni 
controllo sulle finalità e sui 
risultati della spesa; mancato 
avvio di una reale politica di 
decentramento regionale 

Questi, invece, sono proprio 
i principi su cui dopo l'avan
zata del PCI hanno potuto 
lavorare le nuove giunte delta 
Regione, del Comune e della 
Provincia di Roma impo 
stando e realizzando, nono
stante le difficoltà dericanti 
dalla latitanza del governo. 
una nuova politica culturale. 

Oggi, dunque, un voto ai 
PCI da parte degli operatori 
della cultura e dello spettaco
lo rappresenta non solo la 
manifestazione del più coe
rente impegno per la riforma 
e la ristrutturazione dei vari 
settori e la garanzia di una 
reale crescita del pluralismo. 
della serietà, della qualifica
zione professionale e dell'au
tonomia dell'attività culturale 
ma anche un atto concreto 
per difendere il Paese dai 
pericoli di arretratezza e di 
ingovernabilità, che vengono 
dalla linea della DC. e per 
ricercare con coerenza e leal
tà la via di un impegno uni
tario per rinnovare la società 
italiana. 

Dal mondo 
della cultura 
la scelta per 
il voto al PCI 

L'appello è stato firmato 
da: Giorgio Adamo, musici
sta; Ignazio Agosta, regista: 
Bruno Alessandro, attore: 
Giovanni Alitata, operatore 
culturale; Roberto Altamu-
ra, musicista: Anna Amendo
la. operatrice culturale: Al
fredo Angeli, regista: Gigi 
Angelino, attore: Furio An
gioletti. operatore culturale: 
Arturo Annecchino. composi
tore; Lucilla Anselmino. bor
sista C.N.R.: Ercole Amaud. 
operatore culturale: Franco 
Artibani. presidente Lega 
Regionale delle cooperative 
culturali; Antonio Apuzzo, 
musicista. 

Angiola Baggi. attrice: Lo
renzo Baldaccnim. biblioteca
rio; Marco Balsamo, monta
tore cinematografico; Gior
gio Bendini, regista; Gabrie
le Banchero, operatore cultu
rale; Mario Bardella, attore; 
Enzo Barra, operatore disco
grafico; Ovidio Bartoii, ope
ratore culturale; Paolo Bar-
tolini, operatore culturale; 
Ernesto Bassignano, cantan
te, Ida Bassignano, regista; 
Sandro Battaglia, assisten
te operatore cinematografi
co; Giorgio Belardelli, opera
tore culturale; Mauro Belisa
rio, dirigente F.I.C. Gianna 
Bellania, operatrice cultura
le, Edo Bellingeri. docente, 
organizzatore teatrale; Luigi 
Bellituzzi, operatore cultura
le; Ulisse Benedetti, operato
re culturale; Anna Bernardi
ni, organizzatrice musicale; 
Ettore Bianchi, operatore cul
turale: Alessandro Binarelh, 
operatore culturale; Libero 
Bizzarri, regista; Roberto Bo-
nannt, attore: Francesco Bo 
nifazi, dirigente Crai; Mario 
lina Bono, costumista: Luigi 
Ronomi. operatore culturale; 
Mauro Bortolotti, musicista; 

Stefania Brai. operatrice cul
turale; Riccardo Brengola, 
violinista; Giuliana Brengola, 
Pianista; Enzo Bruno, opera
tore culturale; Giovanna Bu
fano, operatrice culturale; 
Franco Puoncristiani, tecni
co cinematografico. 

Mano Cajano. operatore 
culturale; Sebastiano Cala
bro. operatore culturale; Ste
fano Calanchi, cperatore cul
turale; Fara Calasso, opera
tore tecnico Beni Culturali: 
Andrea Camilleri, regista: Pi
no Canali, insegnante; Ales
sandro Cane, operatore cul
turale: Guglielmo Caporossi. 
psicologo; Michele Capuano, 
operatore culturale; Rita Car
tacei. operatrice culturale: 
Roberta Carlotto, operatrice 
culturale: Maria Elisa Car
rozza. v. direttrice Biblioteca 
Storia dell'Arte di Roma: Sal
vatore Caruselli. operatore 
discografico, Mirko Casalini. 
operatore culturale; Luciana 
Cassanelli. storica dell'Arte; 
Aurelio Castelfranco, regi
sta; Luciana Catalani, opera
trice culturale; Mario Cava-
ni, dirigente Crai D.L.F.; Ot
tavio Cecchi, critico lettera
rio: Raffaele Cecora. ^opera
tore culturale. Antonello Ca
prino, operatore culturale: 
Giovanni Cenci, violinista; 
Fiorella Chiodetti, operatore 
culturale; Mario Ciampà, or
ganizzatore musicale; Franco 
Ceccarelli. tecnico cinemato
grafico: Carlo Ciccolo. tea
tro dell'Opera; Patrizia Ciom
pi, operatrice culturale; 
Alessandro Ciotti, ricercato
re: Bruno Cirino, regista at
tore: Enrico Cocco, operato
re culturale; Renato Comi-
netti. attore: Claudia Ceti-
forti. operatrice culturale: Li
cia Conte, funzionario RAI 3. 
rete: Vittorio Congia. attore: 
Cecilia Cope. operatore cultu
rale; Paola Cortese, operato
re culturale: Giuseppe Costi. 
operatore culturale: Ida Cri-
mi, operatore culturale: Re
mo Croce, operatore cultura
le librario: Antonio Cucina
la. dirisente circolo cultu
rale: Simonetta Curcio. ar
chitetto. 

Giovanna Dalla Chiesa, as
sistente Accademia Belle Ar
ti : Angelo Dalla Giacoma, at
tore: Paolo Damiani, musici
sta: Roberta D'Angelo, can
tante; Giuseppe Dari. teatro 
dell'Opera Silvio David, ope
ratore culturale: Luciano De 
Ambrosis, attore: Elisa Debe
nedetti. assistente di Storca 
dell'Arte dell'Università di Ro
ma: Gioreio De Cesare, fo 
tosrrafo: Patrizia De Clara. 
attrice: Aldo De Iaco. scrit
tore: Pasquito Del Bosco, sce
neggiatore; Pasquita Dell'Un
to, Architetto; Severino De 
Logu. operatore culturale; 
Vittoria De Masi, attrice; Lu 
ca De Mata, regista; Anna 
Maria Denza. operatrice cul
turale; Isa De Pmedo. bi
bliotecaria; Giuseppe De Rin. 
direttore Radio Blu: Gian-
filippo De Rossi, v. direttore 
Accademia Arte Drammati 
ca; Andreina De Tornassi. 
operatore culturale; Sergio 
Di Giustino, operatore cultu
rale: Edoardo Di Iorio, sce
nografo; Amelia Di Meo. ope
ratrice culturale; Graziella 
Di Prospero, cantante: Ezio 
Di Monte; scenografo; Ro
berto Di Monte, tecnico cine
matografico: Dario Di Pal
ma. direttore della fotogra
fia; Wilma Di Palma, ope 
ratrice culturale; Sergio D; 
Stefano, attore; Luciano Dod-
doli. giornalista; Antonio Du
rante, presidente Crai ISTAT. 

i 

} Luigi Faccini, regista: Ma-
i ria Luisa Madonna Fagiolo, 

operatrice culturale; Amedeo 
I Fago, scenografo; Roberta 

Fano, bibliotecario; Riccardo 
Fassi. musicista; Enrico Fat-
tinnanzi, operatore culturale: 
Massimo Felisattl, sceneggia
tore; Silvana Ferraro. Acca
demia S. Cecilia; Tullia Fer
rerò, operatore culturale: Ro
salba Ferri, operatore cultu
rale: Carlo Fiorani, del tea
tro dell'Opera; Sergio Fio
rentini. attore; Ezio Piani-
mia, operatore culturale; Pa
trizia Folese. operatore didat
tico Museo d'Arte Orientale: 
Luciano Francisci, musicista; 
Maurizio Francisci, musici
sta; Ludovico Pulci, musici
sta: Linda Angela Fusco. 
operatrice culturale. 

Marina Gaggia, cooperatri
ce culturale: Lucilla Galeaz
zo cantante; Graziella Galva
ni, attrice: Roberto Galvano, 
operatore culturale: Gabriel
la Genta, attrice: Benedetto 
Ghiglia, musicista: Massimo 
Giuliani, attore: Sandro Giu
liani. operatore culturale: 
Gianni Giuliano, attore: Gio
vanni Giuriati. musicista: 
Anna Cristina Giustiniani. 
operatrice culturale; Patrizia 
Gori. attrice: Carlo Granelli. 
operatore culturale: Sergio 
Graziani, attore: Marinella 
Guattermi. operatrice cultu
rale: Alberto Guelfi. Acca
demia S. Cecilia: Oldo Guz-
zardi, operatore culturale. 

Lisabeth Henkemans. coo
peratrice culturale: Serena 
Iannicelli. giornalista: Nicola 
^r^olano. operatore cultura
le: Angelo Ivaldi. operatore 
culturale: Massimo Jaboni. 
tecnico cinematozraLco: Fla
minia Jandolo. attrice: Fran
cesco Jandolo. operatore cul
turale: Paolo Jannoni. Acca
demia S. Cecilia. 

Crist :na La Faiette. opera
trice culturale: Riccardo Lai. 
musicista: Adriano La Regi
na. sovrintendente ai beni ar-
cheolosici di Roma: Eugenio 
L*» Rocca, direzione dei Mu
sei Capitolini: Francesco 
Laudadiò. aiuto regista: San
dra Leandri, operatrice cul
turale: Salvatore Lener. coo
peratore culturale: Felice Le-
veratto. attore: Luciano Leo
nardi. Accademia S. Cedil i : 
Romo'o Leoni. Teatro del
l'Opera: Ama Lo Bianco. 
Sporica dell'arte: Lu'.sn Lcn-
d*»i. archivi la: Anni Lio. 
Slorica dell'arte: Augusto 
Lopni. musicista: Anna Lu 
dovico. linguistica: Fiorella 
Lozzi. operatrice culturale: 
Mario Lunetta, critico lette
rario. 

Francesco Macchia, opera
tore culturale: Anna Maestri. 
attrice; Anna Maria Manda
lo. bibliotecaria: Giovanna 
Marini, cantante: P'no Mari-
nuzzl. animatore teatrale: 
Carlo Marotti. operatore ci
ne TV: Fabio MarconcVii, 
dell'Accademia di S. Cecilia: 
Franca Maria Macorieh. del
l'Accademia di S. Cecilia: 
Caterina Marrone, linguisti
ca; Adriana Martino, cantan
te : Nico Marziale. Teatro 
dell'Opera: Francesco Masel-
li. regista: Franco Masi, ci-
nefonico: Stefano Mastran-
gelo. architetto: Marco Mat-
tolini. organizzatore cultura
le: Alfredo Mazza, operatore 
culturale; Ludovica Mazzola. 
bibliotecaria; Annelise Mei-
«»ier. operatrice culturale: 
Maurizio Micheli, attore: An
tonietta Migliorelli, operatri
ce culturale: Gianfranco Mi-
goni, operatore culturale: 
Gianni Minello. regista: An
na Miserocchi, attrice Ludo
vica Modugno. attrice: Pao 
lo Modugno. attore: Elisabet
ta Mondello, operatrice cul
turale; Laura Montanari. 
operatrice culturale; Rober
to Morrione. commissario 
straordinario Teatro del
l'Opera: Chiara Morselli, ar-
cheologa. 

Patricia Natale, operatrice 
cultura'-e: Franco Nataletti, 
operatole culturale; Marta 
Nicolin , operatrice culturale; 
Rosella Nobilla, operatrice 
culturale: Daniela Nobili, at
trice; Riccardo Nozzi, archi
tetto. 

Vincenzo Oliva, presidente 
Radio Mntenna Democratica: 
Marina Ombra, operatrice 
culturale; Massimo Olivieri, 
Aichitfcìto; Orietta Orengo, 
musiciìtta; Antonella Ottai. 
operatrice culturale: Vittoria 
Ottolenghi. esperta di danza. 

Mar»' Paliano, musicista: 
Stefano Palladino, cantauto
re; Leia Palma, attrice: Li
dia Paioli, archeologa; Mar
gherita Parrilla. ballerina ; 
Maria Rita Parsi, animatri
ce culturale; Paschetto Pino, 
operatore culturale: Gabriel
la Pascucci, costumista: Pi
no Pass.alacqua. regista; Pai-
la Pavese, attrice; Carlo Pa-
volini. archeologo: Giorgio 
Pedrazxi. operatore culturale: 
Fausto IPeluso. operatore cul
turale: iLutei Perelli. regista; 
Giovanni Piazza, musicista; 
Paolo Pietrangelo cantante 
regista, Alberto Piferi. atto
re: Susanna Piferi. attrice; 
Franco Piol, operatore cultu
rale: Mario Pisani, sesreta-
rio ARCI provinciale: Elena 
Poccetto Ricci, scenografa; 
Mario IPoce, dell'Accademia 
di S. Cecilia: Bruna Polime-
ni. fotografa; Paolo Poma. 
operatone culturale: Boris 
Porena musicista: Vincenzo 
Prestipimo. dell'Accademia di 
S. Cecili?.; Vincenzo Punzi, 
operatene culturale. 

Carlo Quartucci. regista: 
Ansiolima Quinterno, attrice. 

Marii. Pia Racalbuto, Ri
cercatrice: Carlo Raspolline 
Operatore culturale; Franco 
Reggiani. Sceneggiatore: Bru
no Resluccia. Operatore cul
turale: Luciano Ricceri, Sce
nografo"; Emiliana Ricci. Sto-
i t i , * ! u u i l a u c , m a i i w i u « • & -
gillo. Attore; Giuditta Rinal
di. Operatrice culturale: Li
bero R»ssi. Bibliotecario: Gu
glielmo Rotolo. Attore: Mar
cello Buggeri, Operatore cul
turale. 

Isio Saba. Operatore cultu
rale: Stefano Sacconi, Ope
ratore culturale; Vincenzo 
Salemime. Attore: Lorenzo 
Salvetti. Regista: Stefano 
Satta Flores. Attore: Deddi 
Savagrane. Attrice: Rita Sa-
vagnone. Attrice: Enrico Sa-
viantom. Del Teatro dell' 
Opera: Alessandro Sborboni. 
Musicista, Paolo Scarnati. 
Operatore culturale; Arma 
Schettini. Operatrice cultura
le. Caria Schettino. Operatri
ce culturale: Mario Schiano. 
Musicisrta; Fausto Secchi Ta-
rugi. Sovrintendente Beni 
Ambientali del Lazio: Ma
riella S<llari. Operatrice cul
turale; Daniela Sinisi. Archi
vista; Maria Teresa Sonni, 
Attrice Luciano Sr«adoni. 
Scenog-ftfo; Lgidio Spugnini, 
Arreda! ore cinematografico: 
Luigi ScquarzVia. Reeista: Sa
ra StaccioH. Direttrice Gal 
leria Borghese; Pietro Stam
pa. Operatore culturale: Mas
simo Succi, Operatore cultu
rale: Gnarnii Supino, Regista. 

Emila Talamo. Operatrice 
cul tura l ; Mirella Taloni 
Bibliotecaria; Renato Tiunas 
sia. Archeologo; Laura Tan
ca. Operatrice culturale: Lui
gi TaruvelJa, Pittrice; Fran
cesco Tarquini, Operatore 
culturale: Carla Tato. Attri
ce. Claiudia Terenzì, Storica 
dell'arie: rda Temi Einaudi. 
Operatrice culturale: Piero 
Tiberi. Attore: Luigi Tilocca, 
Scenografo; Luciano Tissi. 
Operatore culturale: Maria 
Patrizi!» Todaro, Operatrice 
culturale : Carlo Tommasi, 
Scenogrra.ro; Edoardo Tortori-
ci. Archeologo: Stefano Tor-
torella, Operatore culturale; 
Gianni Toti, Scrittore-Regi
sta; Mirko Trevisanello, Ope
ratore culturale; Umberto 
Turco. Scenografo. 

Masshmo Urbani. Musici
sta; Maurizio Urbani, Musi
cista; feo Usuelll, Composi
tore. 

Elide Vagnozzi, Operatrice 
cultura'Je: Valentina Valenti-
ni. Operatrice culturale; Bar
bara \aImorin, Attrice; Lu
ciano tVannl, Tecnico cine
matografico: Franco Velchl. 
Scenografo; Stefano Vesco-
vellU (Operatore culturale: 
Antonio Vergine. Operatore 
cultura'Je: Aldo Vergine, Ope
ratore (culturale: Grazia Vol
pi. Operatrice culturale. 

Julio Zulueta. Attore, 

Un piano della Provincia per il recupero e l'utilizzazione del patrimonio artistico 

C'era una volta un vecchio 
castello abbandonato... 

Quarantacinque giovani al lavoro nei cantieri di re
stauro - Un censimento scientifico di tutti i beni culturali 
Castelli che cadono a pezzi, 

mura antiche coperte da co-
late di cemento, affreschi 
nascosti da strati di calce: la 
storia del patrimonio artisti
co in provincia di Roma 
(come un po' dappertutto, 
del resto) è costellata di 
scempi, di abbandono. E an
cora più spesso è fatta da 
una totale mancanza di co
noscenza dell'entità e dell'u
bicazione dei beni culturali. 
Il problema di un loro cen
simento e di un loro recupe
ro (in termini artistici, ma 
anche di uso sociale) non è 
certo nuovo. Da anni se ne 
parla e da anni si interviene, 
ma sempre poco e male, sen
za nessuna programmazione. 
soprattutto senza un piano 
preciso di priorità. 

E' per questo che comin
ciare ad occuparsi dell'im
menso patrimonio archeolo
gico e artistico della provin
cia romana ha significato te
nere conto non solo di ritar
di e carenze, ma anche della 
mancanza storica di un «pia
no». Ed e questo che l'am
ministrazione provinciale — 
per la precisione l'assessora
to alla cultura — ha comin
ciato a fare, stanziando cin
que miliardi per il recupero 
dei beni culturali 

Si tratta, in sostanza, di 
rimettere in sesto le struttu
re esistenti, acquisirne di 
nuove, restaurandole e sot-
traendole alla speculazione 

edilizia, e trasformarle in 
centri culturali polivalenti. 
Per fare questo, la Provincia 
ha assunto, tramite concorso 
aperto agli iscritti alla «285», 
quarantacinque giovani archi
tetti, storici dell'arte, geo
metri. Lavoreranno insieme 
con i progettisti e i direttori 
delle soprintendenze ai mo
numenti, ai beni archeologici, 
alle gallerie e alle anticnità 
del Lazio. Questi ultimi si 
occuperanno oltre che della 
fase progettuale della conser
vazione e del restauro, anche 
della elaborazione della do
cumentazione scientifica. Agli 
enti locali, invece, toccherà il 
compito di decidere l'uso 

La tendenza della provin
cia, accolta generalmente con 
favore dai Comuni, è quella 
di destinare ville e castelli a 
biblioteche e musei. L'alle
stimento di centri di lettura. 
intesi nel senso più ampio di 
centri polivalenti di cultura. 
è strettamente legato a tutto 
il tema dello studio e della 
ricerca del patrimonio arti
stico ed archeologico. Un e-
sempio di come si possa le
gare all'utilizzo di un bene 
storico la realizzazione di u-
na biblioteca è la vicenda 
dell'ex-infermeria presidiarla 
di Civitavecchia. L'ammini
strazione di Palazzo Valentini 
aveva deciso di stanziare cen
to milioni per costruire un 
'•dificio da fidìbire a bibliote
ca. 

Cercando il pasto adatto è 
stato «scoperto» — è proprio 
il caso di dirlo — un bellis
simo monumento, appunto 
l'ex-infermeria presidiarla. 
con le mura di San Gallo, di 
proprietà della marina: una 
costruzione di enorme valore 
storico ed artistico, abbando
nata da anni e che rischiava 
di «morire». 

Gli esempi di «scoperte» 
del genere non mancano, né 
manca spesso l'intervento 
distruttivo della speculazione 
edilizia. Fra i venticinque 
cantieri di restauro indivi
duati nella provincia (entre
ranno in funzione in questi 
giorni) alcuni comprendono 
lavori di recupero di opere 
compromesse dagli interventi 
speculativi recenti. E' il caso 
del castello di Genazzano — 
il primo dei progetti di re
stauro già realizzati: l'edificio 
è stato acquistato per 120 mi
lioni — sottratto in tempo 
alla lunga mano di una socie
tà svizzera che lo voleva 
trasformare In un residence 
(sic!). 

Il lavoro di restauro e di 
acquisizione, per ora limitato, 
non è l'unico obiettivo del
l'assessorato. In preparazio
ne. infatti, c'è una sorta di 
archivio dove raccogliere le 
schede (che saranno distri
buite a tutti i comuni della 
provincia e che andranno 
compilate* ir. cui saranno 
descritti e censiti tutti i beni 

Il castello dì Genazzano 

Il centro storico di Tolta 

Genazzano: come trasformare 
la fortezza in biblioteca 

Per secoli, fino al 1790, l'antico castello di Genazzano fu 
utilizzato dai Colonna solo come alloggio per le truppe. In 
seguito, dopo un lunghissimo periodo di completo abbandono 
— durato quasi trecento anni — alcune stanze furono ria
perte per ospitare, in estate, i rampolli della « nobile » fami
glia. Ala. già da più di cinquantanni le vecchie mura sono 
disabitate, lasciate cadere in rovina e inutilizzate. 

La Provincia ne ha trattato l'acquisto — il contratto è 
stato firmato proprio pochi giorni fa — per 120 milioni. 
Contemporaneamente ai lavori di restauro, l'amministrazione 
di palazzo Valentini. ha già awiato la preparazione di un 
progetto di utilizzazione sociale. Le proposte e le idee non 
mancano. Si pensa, ad esempio, di istituire nelle sale del 
palazzo, una scuola di restauro. Come obiettivo più immediato, 
comunque, c'è già quello di una biblioteca e di un museo civico. 

.Ma. rifacciamo, anche se brevemente, la stona del castello. 
La sua origine si fa risalire, almeno stando all'analisi delle 
strutture esistenti, al mille. Al nucleo originario furono ag
giunti in seguito altri elementi. Nell'alto Medio Evo il cartello 
fu la più importante fortezza dei Colonna. Successivamente. 
intorno al 1500. fu trasferita ai Barberini. Sotto il pontificato 
di Alessandro VI (Borgia), il castello passò n?l!e mani di 
Cesare Borgia ctie \ i abitò per oltre vent'anni e lo ampliò. 
Le dimensioni attuali sono quelle di allora. 

Gli abbellimenti (in particolare, il doppio colonnato del 
cortile interno realizzato con capitelli e colonnato provenienti 
dagli scavi della villa di Antonino Pio) furono eseguiti nei 
corso degli anni, dopo che i Colonna si riappropriarono della 
fortezza. Durante l'ultima guerra il castello, che era utilizzato 
come base da un reparto tedesco, fu bombardato e reso par
zialmente inagibile. 

La decisione di trasferire il feretro presa dal consolato di Mogadiscio 

! Sabato in Somalia la salma di Ahmed Giama 
i / 

Si attendono ancora i risultati delle perizie per ricostruire definitivamente la meccanica del barbaro assassinio 

La salma di Ahmed Ali 
Giama. il giovane somalo 
barbaramente assassinato nel 
centro di Roma, sarà riporta
ta in patria sabato pomerig 
già con un aereo che atter
rerà a Mogadiscio, dove vi
vono i suoi familiari. Lo ha 
annunciato il console della 
Somalia, precisando che dopo 
l'arrivo del nulla osta deli? 
magistratura, sono state e 

spietate tutte le altre forma
lità per il rimpatrio. Il fere
tro partirà soltanto sabato. 
perché quel giorno c'è l'unico 
volo diretto per Mogadiscio. 
Il consolato somalo non ha 
voluto, finora, che alcuna ce 
rinwnia funebre si svolgesse 
a Roma. 

Si attendono ancora, intan
to. i risultati delle perizie e 
delle anelisi di laboratorio 

per ricostruire con esattezza 
la meccanica dell'assassinio. 
Ma per il magistrato che di
rige l'istruttoria — stando al
le sue dichiarazioni — i dub 
bi sulla colpevolezza dei 
quattro arrestati sono pochi. 

Nell'alibi fornito da Marco 
Rosei. Fabiana Campos, Mar
co Zuccheri e Roberto Golia 
sulla loro serata, dopo gli in
terrogatori dei testimoni, si è 

aperto un buco: un buco di 
mezz'ora, quella mezz'ora fra 
mezzanotte e mezzanotte e 
mezza nella quale Ahmed è 
stato bruciato vivo. E nella 
quale i quattro non lianno 
saputo dire cosa stavano fa
cendo. 

A loro carico c'è anche il 
fatto che in via della Pace 
sono .«tati visti «piatirò ra

gazzi scappare a bordo di 
due moto dopo aver detto t e 
tutto OK. Andiamo >, e loro 
sono stati fermati proprio in 
base alla descrizione fornita 
dai testimoni, uno dei quali 
poi. ha riconosciuto Fabiana 
Campos in un conTronto al 
l'americana. Ma loro conti 
nuano a negare anche di f> 
sere solo passati, quella sera. 
in via delia Pace. 
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